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In Italia non si dispone di una rilevazione sistematica sulle esigen-
ze abitative degli studenti universitari. I dati elaborati dall'ISTAT si
limitano a censire gli iscritti alle diverse facoltà e dislocati nelle
diverse sedi universitarie, e a fornire i dati relativi al numero com-
plessivo degli studenti in corso e fuori corso.
Un'analisi del fabbisogno deve inoltre valutare anche il prestigio e la
capacità d'attrazione dei diversi centri universitari, la capacità delle
strutture urbane di garantire adeguati livelli di dotazione nei servizi,
le condizioni di accessibilità della singola sede delle altre aree terri-
toriali.
Per una valutazione del fabbisogno abitativo si possono utilizzare
indicatori indiretti al fine di definire una fascia di domanda sufficien-
temente attendibile:
- il primo indicatore è costituito dal numero di studenti attualmente

fuori sede: secondo una stima elaborata dalle Regioni si calcola
che uno studente su due frequenta l'università fuori dalla propria
Provincia di residenza e uno su cinque al di fuori dalla propria
Regione. Rifacendosi a questa stima in Italia servirebbero circa
300.000 unità residenziali. Tenendo conto che circa 27.000 sono
i posti messi a disposizione delle case dello Studente pubbliche,
il fabbisogno abitativo sarebbe pari almeno a 250.000 unità resi-
denziali;

- il secondo indicatore può essere costituito dal numero di doman-
de pervenute annualmente agli Enti di Diritto allo Studio; si tratta
di un dato da considerarsi sotto stimato in quanto molti dei poten-
ziali utenti rinunciano a presentare domanda di ammissione in
quanto scoraggiati dal modesto numero di posti disponibili.

È da considerare che l'offerta residenziale degli Enti di Diritto allo
Studio consiste nel garantire una forma di "convenzionamento a
prezzi concordati", con alcuni alberghi o con alloggi in affitto, loca-
lizzati anche in zone molto distanti dalle sedi universitarie. Di con-
seguenza l'onere a carico degli studenti diventa tale da preferire
soluzioni meno vincolanti, come a esempio la condivizione con
amici dell'alloggio in affitto, preferendo dunque l'assegno di studio.
A causa di questa tendenza comportamentale, la disponibilità di
posti letto risulta pari alla metà rispetto a quella effettivamente
richiesta. Il dato riportato a livello nazionale rivela quindi che la
fascia di "fabbisogno di punta" è pari almeno a 120.000 unità abita-
tive, quasi l'80% in più rispetto ai posti letti attualmente disponibili.


